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ATC AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA  

“N°4 FIRENZE NORD” 

RELAZIONE DEL SINDACO REVISORE UNICO AL BILANCIO CONSUNTIVO DELLA GESTIONE 

BILANCIO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2017 

Il sottoscritto Dott. De Sanctis Daniele, nato a Prato (PO), il 06/01/1973 ed iscritto all’Ordine dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili di Prato al n°361/A ed iscritto nel Registro dei Revisori Legali dei 

Conti al n°86097 G.U. 28/09/1999 n°77 presso il Ministero delle Finanze, con Studio in Prato (PO), Via 

Agnolo Gaddi °3, codice fiscale DSN DNL 73A06 G999Q e partita iva 01973730979, nonché iscritto 

all’apposito Registro dei Consulenti Tecnici Civili, Penali e Curatori Fallimentari/Commissari Giudiziali 

presso il Tribunale dei Prato ed altresì Gestore della Crisi dell’Organismo di Composizione della Crisi 

(OCC) del Comune di Carmignano (PO), Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Prato – 

Avvocati e CCIAA di Prato ai sensi della L.3/2012 ed infine Commissario Liquidatore di Cooperative in 

liquidazione coatta amministrativa presso il Ministero dello Sviluppo Economico;  

PREMESSO 

- Che con deliberazione n°13 del 13/02/2018, il sottoscritto veniva nominato dal Consiglio 

Regionale Toscana quale Revisore Unico dell’ATC in oggetto; 

- Che in data 20 Aprile 2018, veniva trasmesso al sottoscritto il progetto di bilancio consuntivo al 

31/12/2017; 

- Che in data 23/04/2018 veniva comunicato formalmente al sottoscritto la convocazione del 

Comitato di gestione, al cui punto 2 dell’ordine del giorno si individuava “Approvazione Bilancio 

Consuntivo 2017”, alla data del 27/04/2018 ore 17.00;  

- Che il sottoscritto Revisore Unico in data 24/04/2018 richiedeva la bozza della relazione 

accompagnatoria al bilancio 2017 dell’ATC 4 Firenze Nord onde poter analizzare anche aspetti 

qualitativi e quantitativi non rilevabili dal progetto contabile di bilancio consuntivo 2017; 

- Che alla data di chiusura della presente relazione non è stata trasmessa la bozza della relazione 

dello stesso Comitato di Gestione al bilancio chiuso al 31/12/2017; 

- Che l’ATC 4 Firenze Nord, nasce dallo scorporo della soppressa ATC Firenze-Prato (Ex 4 e 5) con 

decorrenza dal 08/08/2017; 

- Che il Bilancio Finale di liquidazione, del soppresso ATC Firenze Prato, è stato redatto e 

depositato alla Regione Toscana da parte degli allora commissari straordinari, in osservanza ai 

termini assegnatigli e cioè entro il 31/12/2017; 

- Che in data 20/03/2018, ai sensi dell’art.9 della L.R. 84/2016 la Regione Toscana ha stabilito le 

percentuali di ripartizione del soppresso ATC Firenze Prato (ex 4 e 5); 

- Che pertanto il bilancio oggetto della presente relazione si struttura in un unico consuntivo 

consolidato dal 01/01/2017 al 31/12/2017, con dati dal 01/01/2017 al 08/08/2017 (come da 

ripartizioni stabilite dalle Regione Toscana) e dal 09/08/2017 al 31/12/2017 per la gestione 

propria dell’associazione senza scopo di lucro; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 



 
 

3 
 

Dall’esame quantitativo del progetto di bilancio inviato, il sottoscritto Revisore Unico trasmette la 

propria relazione sul progetto di bilancio consuntivo al 31/12/2017. 

CRITERI DI RILEVAZIONE CONTABILE 

Il sottoscritto Revisore Unico ha rilevato, riprendendo anche le indicazioni e l’invito del precedente 

Revisore Unico del soppresso ATC Firenze Prato (ex 4 e 5) che la metodologia contabile adottata è stata 

quella della competenza economica dal 01/01/2017 al 31/12/2017.  

Sia per quanto concerne i costi sopportati che i proventi allocati in bilancio.  

Si ritiene corretta tale metodologia e si invita nel proseguo dell’attività ad effettuare bilanci di verifica 

quadrimestrali, per monitorare la situazione patrimoniale economica e finanziaria. 

Dall’esame quantitativo del progetto di Bilancio per mastri contabili, si rileva quanto segue: 

ATTIVO      PASSIVO     

           

Crediti da incassare esercizio corrente             3.630,00   Quote da restituire Es. Corrente  2.100,00                

Crediti da incassare esercizi precedenti                   28.252,67   Debiti Esercizio Corrente  947.502,93 

Crediti Diversi  4.470,96               Debiti Esercizi Precedenti  198.164,60 

Crediti Conguaglio ATC 5    17.213,71   Debiti Esercizio Corrente                  1.008.717,88  

    53.567,34  Debiti Diversi             656.48  

Disponibilità Finanziarie                    1.006.605,99   Debiti Vs Regione Toscana   160.360,00 

     €  1.106.605,99      1.308.784,01 

          

           

TOTALE ATTIVO    €   1.060.173,33        

PERDITA D'ESERCIZIO   248.610,68         TOALE PASSIVO    €        1.308.784,01  

 

A questo punto il sottoscritto Revisore Unico ha rilevato nel dettaglio che la perdita d’esercizio portata a 

nuovo dell’esercizio 2016 necessita di alcune modifiche contabili di allocazione di riparto quantitativo. 

In particolare, secondo chi relaziona, la perdita portata a nuovo dell’esercizio 2016, non può essere 

iscritta nei costi del conto economico, ma deve obbligatoriamente essere allocata nel patrimonio netto 

dell’associazione senza scopo di lucro.  

Patrimonio, che nel caso di specie si deve individuare in un deficit patrimoniale.  

Altresì chi scrive reputa che la perdita a nuovo dell’esercizio 2016 una volta giustamente allocata nel 

patrimonio netto, debba essere suddivisa in base alle percentuali di ripartizione individuate dalla 

Regione Toscana in sede di verbale del 20/03/2018 presso i propri uffici.  

Nel caso di specie e per l’ATC 4 Firenze Nord, nella percentuale del 46%. Si rileva infatti che la perdita 

iscritta in bilancio riporta una percentuale del 32,20%. 

Pertanto, il sottoscritto Revisore Unico invita ad effettuare le seguenti registrazioni contabili alla data 

del 31/12/2017: 
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Dare) Perdita a Nuovo 2016 (conto patrimoniale) € 33.372,08; 

Avere) Sopravvenienza Attiva € 10.078,44; 

Avere) Disavanzo 2016 (conto 90/05/015) € 23.293,64;  

Da tale circostanza è stata elaborata la presente tabella per individuare compiutamente l’esatto importo 

del risultato d’esercizio 2017 ed il patrimonio netto dell’ATC 4 Firenze Nord sempre per lo stesso 

periodo. 

ATC 4 FIRENZE NORD  

  

Perdita d'esercizio Bilancio 2017 -248.610,68 

Disavanzo 90/05/015 Esercizio 2016 23.293,64 

Sopravvenienza Attiva su Disavanzo 2016 (46%) 10.078,44 

Perdita Rettificata Bilancio 2017 -215.238,60 

 

La perdita corretta di gestione dell’esercizio 2017 è pertanto pari a euro 215.238,60 e non 248.610,68. 

Per quanto concerne il patrimonio netto lo stesso è così composto: 

PATRIMONIO NETTO ATC 4 FIRENZE NORD  

  

Perdita Rettificata Bilancio 2017 -215.238,60 

Perdita a Nuovo Esercizio 2016 -33.372,08 

DEFICIT PATRIMONIALE -248.610,68 

 

Terminata la trattazione del corretto importo della perdita d’esercizio 2017 e della consistenza del 

patrimonio netto (deficit patrimoniale), il sottoscritto Revisore Unico ha analizzato le poste contabili 

individuate nel conto 13/05/099 Differenza su liquidità assegnata e nel conto 91/05/005 Differenza su 

liquidità assegnata.  

Da tale analisi, condividendo l’elaborato inviato a supporto del bilancio, si ritiene però che il conto 

13/05/099 non debba confluire nel mastro disponibilità finanziarie ma in un conto di debito finanziario.  

Tale conto di debito sarà poi stornato a chiusura nell’esercizio 2018 al momento della ripartizione così 

come disposta dalla Regione Toscana.  

Si precisa che alla data della presente relazione, le liquidità finanziarie giacenti sui conti correnti dell’ATC 

soppresso Firenze Prato, hanno avuto disposizione di accredito da parte degli allora Commissari 

Straordinari.  

Pertanto si invita alla rettifica contabile per giusta allocazione. 
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A questo punto il sottoscritto Revisore Unico ha elaborato il bilancio consuntivo, con gli inviti di cui 

sopra e che qui si riporta nel dettaglio. 

ATTIVO      PASSIVO     

           

Crediti da incassare esercizio corrente             3.630,00   Quote da restituire Es. Corrente  2.100,00                

Crediti da incassare esercizi precedenti                   28.252,67   Debiti Finanziari  51.192,75            

Crediti Diversi  4.470,96               Debiti Esercizio Corrente  947.502,93             

Crediti Conguaglio ATC 5    17.213,71   Debiti Esercizio Precedenti   198.164,60                 

    € 53.567,34  Debiti Diversi             656,48  

Disponibilità Finanziarie                    1.057.798,74   Debiti Vs Regione Toscana                   160.360,00  

     €  1.057.798,74      1.359.976,75 

PERDITA A NUOVO ESERCIZIO 2016    (33.372,08)      

PERDITA ESERCIZIO 2017    (215.238,60)       

TOTALE ATTIVO E PAREGGIO    €   1.359.976,75  TOTALE PASSIVO    € 1.359.976,75 
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ANALISI SPESE VINCOLATE 

Analizzando adesso i vincoli di spesa disciplinati dalla normativa di settore, ed in particolare: 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE LEGGE REGIONALE 12/01/1994 N°3 

1) Art.2 c.4 “Le spese di funzionamento dell’ATC, fatto salvo quanto indicato al comma 5, non 

possono superare il 35 per cento del totale delle risorse disponibili, sono classificate ed hanno 

separata imputazione a seconda che riguardino le seguenti categorie: a) spese per il 

funzionamento dell’ATC, compreso il costo del personale dipendente; b) Spese di gestione; c) 

spese per i componenti del comitato di gestione; d) Spese per gli incarichi professionali e 

affidamento di servizi. Le spese per incarichi professionali non possono superare il 20 per cento 

delle spese di cui al presente comma.” 

2) Art.2 c.5 “Almeno il 30 per cento dei proventi derivanti dalle quote di iscrizione all’ATC deve 

essere utilizzato per operazioni di riequilibrio faunistico e miglioramento ambientale finalizzato 

all’incremento della piccola fauna selvatica stanziale e migratoria; 

il sottoscritto Revisore Unico, rileva quanto segue:  

Per quanto attiene l’art.2 c.4 si rileva che le spese di funzionamento si sono mantenute lievemente al di 

sotto della percentuale stabilita dal regolamento ed attestante nel 34,40%, mentre la percentuale delle 

spese per incarichi professionali sul totale delle spese di funzionamento si è attestata abbondantemente 

sopra i parametri di legge e nel caso di specie si è attestata al 90,40%. E’ doveroso precisare che per 

quanto concerne il costo al conto 63/05/002 “Prestazioni Professionali Oikos”, essendo lo stesso 

derivante da un contratto “full service”, non è possibile individuare all’interno di tale importo, l’esatta 

suddivisione quantitativa tra prestazioni professionali e prestazioni di servizi accessori (queste escluse 

dal calcolo dell’indicatore).  

Pertanto, la percentuale del 90,40%* avrebbe potuto subire delle variazioni in diminuzione percentuali, 

nel caso in cui si fosse stati a conoscenza dell’esatto importo delle prestazioni professionali all’interno 

del contratto con Oikos stesso.  

Variazioni che però non avrebbero portato al raggiungimento complessivo del 20% come per legge.    

PARAMETRI < = 35% SPESE DI FUNZIONAMENTO   

Mastro “Sa” Spese Tecniche Convenzioni 333.875,27  

Mastro “Sb, Sc e Sd” Spese Sede/Attrez./Comitato 35.644,32 

TOTALE SPESE DI FUNZIONAMENTO 369.519,59 

Proventi Cacciatori Iscritti “Ea” 1.077.263,95 

Percentuale di Spesa % 34,40% 

PARAMETRI < = 20% SPESE PROFESSIONISTI   

Consulenze e Professionisti “Sa” 333.875,27 

TOTALI SPESE FUNZIONAMENTO 369.519,59 

Percentuale di Spesa % 90,40% 

 

Per quanto attiene l’art.2 c.5 si rileva che le spese di riequilibrio faunistico e miglioramento ambientale 

finalizzato all’incremento della piccola fauna selvatica stanziale e migratoria ha avuto una incidenza pari 

al 32,21%, percentuale superiore ed in linea a quanto stabilito dal regolamento.  
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PARAMETRI OPERAZIONI DI RIEQUILIBRIO FAUNISTICO E MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE FINALIZZATO ALL’INCREMENTO DELLA PICCOLA FAUNA SELVATICA 
STANZIALE E MIGRATORIA > = 30% 

 

Mastro “Si” Selv./Strut./Sp.Gest.Ven. 133.656,09 

Mastro “Sm” Zone Rispetto Venatorio 184.201,22 

Mastro “Sn” Zone Ripopolamento e Cattura 27.500,00 

TOTALE SPESE 345.357,31 

Proventi Cacciatori Iscritti “Ea” 1.077.263,95 

Percentuale di Spesa % 32,21% 

 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

TIPOLOGIA SPESA PERCENTUALE DI LEGGE PERCENTUALE ANNO 2017 

Spese di Funzionamento < o = AL 35% 34,40% 

Spese per Prestazioni professionali < o = AL 20% 90,40%* 

Spese Miglioramento Ambientale > o = AL 30% 32,21% 

 

E’ doveroso precisare che in ordine alle percentuali di cui sopra ed in particolare per lo sforamento dai 

limiti di legge (regolamento), che il bilancio 2017 sottoposto al sottoscritto è derivante dalle seguenti 

peculiarità: 

1. Il Bilancio è formato consolidando due periodi. Il primo di gestione del soppresso ATC Firenze 

Prato e che va dal 01/01/2017 al 08/08/2017 ed il secondo con la nomina del primo comitato di 

gestione del neonato ATC 4 Firenze Nord e che va dal 09/08/2017 al 31/12/2017; 

2. I contratti in essere, ancor che alcuni scaduti ed alcuni di prossima scadenza inerenti le 

prestazioni professionali e di servizi;  

3. La ripartizione dei patrimoni del soppresso ATC Firenze Prato, come da legge, è stata effettuata 

dalla Regione Toscana in data 20/03/2018, stante il non rispetto dei 30 giorni dal deposito della 

relazione finale di liquidazione da parte dei comitati di gestione dei nuovi ATC 5 Firenze Sud e 

ATC 4 Firenze Nord.  

Il sottoscritto Revisore Unico, ritiene pertanto, pur confermando le percentuali di cui alle tabelle sopra 

esposte, che tali indicatori dovrebbero essere considerati in un’ottica annuale di gestione unitaria e che 

pertanto dovranno essere poste in essere tutte le azioni gestionali e programmatiche possibili per 

addivenire nel prossimo bilancio (Esercizio 2018) al riequilibrio sistemico degli indicatori stessi come 

disciplinati dall’art.2 c.4 e c.5. Si invita pertanto il Comitato di Gestione e senza indugio ad adottare tutti 

i provvedimenti necessari al raggiungimento di tali obbiettivi gestionali e legislativi. 

Per quanto, infine concerne la spesa relativa al contributo per il servizio di vigilanza ed attività della 

Polizia Provinciale, ai sensi dell’art. 13 ter c. 4 bis, Legge Regionale n°3/94, a carico degli ATC pari al 10% 

delle quote di iscrizione, lo stesso  ammonta ad € 82.365,00. 

Ad oggi si rileva che il contributo sopra evidenziato è iscritto in bilancio tra i debiti e riporta sia la quota 

di competenza dell’esercizio 2016 pari a euro 77.995,00 che quella 2017 pari a euro 101.905,00 e così 

per un totale di euro 160.360,00.  

 



 
 

8 
 

ANALISI SPESE PER DANNI 

Il sottoscritto Revisore unico ha analizzato il valore di bilancio inerente le spese per risarcimento danni 

agli agricoltori. Dagli elaborati inviati al sottoscritto si rileva che le stesse spese sono state oggetto di 

valutazione riportando in una colonna “Valore indennizzo Commissione” per euro 417.759,45 ed in altra 

“Valore indennizzo Commissari” per euro 437.741,65. Pertanto la scelta di calcolo si è basata sulle 

prescrizioni dei Commissari Straordinari in fase di liquidazione ed il valore iscritto in bilancio è pari a 

euro 437.741,65. Il sottoscritto ricorda che il bilancio finale dell’ATC Firenze Prato, ora soppresso 

riportava la data e le valutazioni al 08/08/2017 e pertanto l’ATC 4 Firenze Nord avrebbe potuto anche 

utilizzare altri parametri di quantificazione del danno, se più convenienti alla stessa, visto l’importante 

disavanzo economico dell’esercizio 2017 e sempre nel rispetto della legge e dei regolamenti.   

Il Praf (punto 4.6) pubblicato sul supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n°6 del 

08/02/2012, pur che in fase di nuova formulazione ed emanazione, individua per la stima dei danni la 

seguente casistica: 

a) Danni alle colture cerealicole, foraggere e pascoli permanenti. “………. in questo caso il 

risarcimento è calcolato moltiplicando le stime quantitative verbalizzate per i prezzi unitari dei 

diversi prodotti agricoli previsti dai mercuriali della cciaa e della borsa merci di Bologna per 

quanto per quanto riguarda i cereali ………….” 

b) Danni alle colture Orticole. “ ………. gli importi del risarcimento sono determinati sulla base dei 

prezzi unitari dei diversi prodotti agricoli previsti dai mercuriali della cciaa” 

c) Danni alle colture arboree in attualità di coltivazione. “Nel caso di danni tali da rendere 

preferibile la sostituzione delle piante, il risarcimento è basato sul costo delle sostituzioni (messa 

a dimora completa), con una integrazione pari al valore del prodotto perduto stimata con 

riferimento alla produttività della pianta danneggiata e del periodo necessario all’entrata in 

produzione di quella reimpiantata. Nel caso di danni a vigneti soggetti a disciplinari di 

produzione dovrà essere prodotta copia della dichiarazione di produzione vitivinicola presentata 

agli organi competenti nei termini di legge. ……..”.     

Il sottoscritto Revisore Unico, invita il comitato nei suoi organi e nelle sue funzioni di procedere a 

controlli approfonditi sulle pratiche danni 2017 ed in particolari utilizzando raffronti sistemici con gli 

elaborati ed acquisizioni di tutte le copie delle produzioni vitivinicole e non, se non presenti nelle perizie 

di stima, presentate agli organi competenti nei termini di legge dagli agricoltori.  

Il tutto ed al fine di rispettare le normative di settore in riferimento alla quantificazione dei danni stessi 

sia da un punto di vista quantitativo che qualitativo.  

Fin d’ora il sottoscritto Revisore Unico richiede una relazione approfondita e dettagliata di tutte le 

pratiche di risarcimento danni per le colture di cui sopra ove si riscontrasse divergenza tra quanto 

richiesto dall’imprenditore agricolo e quanto da lui dichiarato in sede di comunicazione, delle 

produzioni, agli organi competenti e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 
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ANALISI COMPOSIZIONE RICAVI E COSTI 

 

 

In virtù di quanto espresso nella presente relazione, il sottoscritto ritiene necessario elaborare la 

presente tabella al fine di rappresentare, per il principio di trasparenza, il risultato della gestione 

caratteristica 2017, depurato dalle poste straordinarie dell’attribuzione della perdita 2016 e da quelle di 

ripartizione patrimoniale disciplinate dalla legge e stabilite dalla Regione Toscana in data 20/03/2018. 

Descrizione Importo 

Perdita d’esercizio 2017 (-) €uro 215.238,60 

Sopravvenienza Passiva da Assegnazione (+) €uro 51.192,75 

Somme da Conguaglio ATC 4 (-) €uro 17.213,71 

Sopravvenienza Attiva da Perdita 2016 (-) € 10.078,44 

RISULTATO GESTIONE CARATTERISTICA 2017 Perdita €uro 191.338,00 

 

96% 

1% 2% 1% 

RICAVI 2017 

Proventi Cacciatori 

Economie Risorse Proprie 

Ricavi conguaglio ATC 5 Firenze 
Sud 

Ricavi Finanziari e Straordinari 

28% 

33% 

2% 

10% 

14% 

2% 6% 

0% 

5% 

COSTI 2017 

Spese di Funzionamento 

Danni alle Colture 

Prevenzione Danni 

Miglioramento Ambientale 

ZRV 

ZRC 
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ANALISI LIQUIDITA’ FINANZIARIA 

Per quanto concerne le risultante di Cassa Contanti e Giacenza Monetaria dell’ATC 4 Firenze Nord, al 

31/12/2017, le stesse corrispondono alla risultante sotto elencate ed alle scritture contabili di bilancio: 

Disponibilità Liquide Numero c/c Importo 

BBC Cambiano 31077159 Euro 371.015,60 

BCC Cambiano 30961593 Euro 3.138,59  

BCC Cambiano 31077167 Euro 97.554,22  

BCC Cambiano 31077076 Euro 586.042,93   

 

Oltre alla cassa contanti di euro 47,40. E Così per un totale complessivo di euro 1.057.798,74.  

Si rileva nuovamente che per effetto della ripartizione dei patrimoni, in data 20/03/2018, del soppresso 

ATC Firenze Prato, l’ATC 4 Firenze Nord avrà a disposizione sempre nell’esercizio 2018 una minor 

somma di liquidità finanziaria pari a euro 51.192,75, oltre quanto sopra indicato. 

Il sottoscritto Revisore Unico, ribadisce che le liquidità derivanti dalle ripartizioni patrimoniali eseguite 

dalla Regione Toscana per mezzo dei propri uffici del soppresso ATC 4-5 Firenze Prato, sono stata 

disposte in accreditamento dai commissari straordinari nei termini assegnatigli, sui nuovi c/c aperti dagli 

ATC di nuova costituzione.  

Pertanto alla data della presente relazione le ripartizioni delle liquidità finanziarie sono state eseguite 

nei termini e nel quantum stabilito dalla Regione Toscana.   
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PARERE E INVITO 

Il sottoscritto Revisore Unico, per tutto quanto sopra descritto ed analizzato ed in virtù della pesante 

perdita sopportata pari a euro 215.238,60 per la gestione dell’esercizio 2017 ed altresì per un 

patrimonio netto (deficit patrimoniale) pari a euro 248.610,68, rileva molteplici criticità economiche e 

finanziarie, dettate sia da eventi imprevedibili quali la riduzione futura delle entrate derivanti dai 

proventi dei cacciatori, sia dai costi per servizi, professionisti e danni. Altresì si rileva la mancata 

anticipazione di politiche gestionali atte a porre in essere una pianificazione dei contratti in scadenza e 

una riorganizzazione sistemica del comparto amministrativo e operativo.  

Si invita a porre in essere immediatamente tutte le delibere di comitato necessarie per addivenire alla 

riorganizzazione del settore amministrativo e professionale, stante la prossima scadenza del contratto 

Oikos Srl, nel rispetto della legge nazionale, regionale ed il regolamento del settore per il contenimento 

della spesa nei parametri indicati.   

Ad ogni buon conto si ribadisce che l’annualità 2017 è stata oggetto di molteplici difficoltà operative e 

gestionali stante la soppressione del vecchio ATC 4-5 Firenze Prato, la fase di liquidazione e 

commissariamento e la ripartizione dei patrimoni da parte della Regione Toscana del 20/03/2018. 

Pertanto, il sottoscritto Revisore Unico, invita il Comitato di Gestione a rigorose pianificazioni gestionali 

sia in termini quantitativi che qualitativi della spesa e nel rispetto assoluto delle disposizione legislative 

del settore in materia di pareggio di bilancio.   

Invita, infine, il Comitato di Gestione ad inviare al sottoscritto Revisore Unico, ogni elemento utile e 

necessario ad individuare ulteriori criticità che potranno sorgere nell’esercizio 2018; criticità che 

dovranno essere sempre affrontate con estrema celerità per non perdere di vista l’obbiettivo del 

risanamento nel breve periodo del bilancio dell’associazione senza scopo di lucro, visto anche l’art.11 bis 

della L.r. 3/1994 punto n°7 (“La Regione esercita la vigilanza ed il controllo sull’attività dell’ATC e può 

impartire specifiche direttive”). 

CONCLUSIONE 

In conclusione il sottoscritto Revisore Unico esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio 

contabile consuntivo 2017, così come trasmesso in data 20/04/2018 e riportante una pesante perdita 

sopportata di euro 215.238,60 a condizione assoluta che: 

1. Siano apportate le modifiche contabili inerenti le indicazione individuate nella prima parte della 

presente relazione; 

2. Siano posti in essere, nell’esercizio 2018, tutte le azioni necessarie per rispettare gli indicatori % 

disciplinati dall’art.2 c.4 e 5 del regolamento di settore; 

3. Siano rispettati scrupolosamente tutti i dettami inerenti le disposizioni del Praf riguardanti i 

“criteri e modalità per la prevenzione e per il risarcimento danni in favore degli imprenditori 

agricoli per danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate 

sui fondi”; 

4. Sia relazionato al sottoscritto Revisore Unico delle eventuali divergenza tra quanto periziato per 

la richiesta danni dagli agricoltori e quanto da loro comunicato per le produzioni agli enti 

competenti nei termini di legge; 

5. Siano adottati immediatamente urgenti ed opportuni provvedimenti per una diminuzione 

drastica e strutturale delle spese non vincolate dalla normativa del settore, al fine e allo scopo di 
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riassorbire nel brevissimo periodo il deficit patrimoniale esistente e ricostituire ove possibile 

riserve di bilancio; 

6. Sia attivata e strutturata la contabilità dell’ATC 4 Firenze Nord per l’esercizio 2018, rispettando il 

principio di competenza economica sia per le spese che per le entrate; 

7. Sia inviato, al sottoscritto, con cadenza quadrimestrale, un bilancio di verifica ed una relazione 

particolareggiata al fine di individuare e relazionare su eventuali criticità e divergenze con il 

bilancio di previsione 2018 di Vs prossima stesura e approvazione ed ancora dal sottoscritto non 

ricevuto alla data della presente relazione; 

8. Siano predisposti, con parere legale, stante il deficit patrimoniale, piani di riparto parziali ai 

creditori dell’ATC 4 Firenze Nord, secondo l’ordine dei privilegi come disciplinati dal codice civile 

ed eventualmente da leggi speciali, il tutto per rispettare scrupolosamente e con massimo rigore 

il principio della par-conditio creditorum (principio giuridico in virtù del quale i creditori hanno 

uguale diritto di essere soddisfatti sui beni del debitore salve le cause legittime di prelazione), 

stante l’ingente default patrimoniale consolidato;  

9. Siano attivate politiche drastiche di riduzione della spesa complessiva, oltre quanto sopra 

indicato, monitorando costantemente le entrate da proventi dei cacciatori che si presumono in 

diminuzione anche per l’esercizio 2018; 

Infine invita l’ATC 4 Firenze Nord a redigere con massimo rigore il bilancio di previsione 2018, stante il 

default Economico Patrimoniale e Finanziario dell’associazione senza scopo di lucro, nel rispetto della 

normativa di settore, adottando immediatamente tutti i provvedimenti gestionali regolamentati dalla 

legge, al fine di evidenziare e deliberare impegni di spesa drasticamente ridotti, per tutto quanto sopra 

evidenziato.       

Si richiede come per legge di allegare la presente relazione al Bilancio Consuntivo 2017 e di inviare il 

tutto all’ufficio competente della Regione Toscana, per le opportune valutazioni in merito nel termine di 

legge fissato al 30/04/2018.  

Si richiede altresì l’invio al sottoscritto della dimostrazione dell’inoltro/deposito all’ufficio della Regione 

Toscana del Bilancio Consuntivo 2017 e della Relazione del sottoscritto.  

In difetto, provvederò entro 7 giorni dalla scadenza naturale del 30/04/2018, ad inviare direttamente la 

presente relazione agli uffici competente.  

Prato, 26 Aprile 2018        

Il Revisore Unico 

      (F.to) Dott. De Sanctis Daniele  
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